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ATTUALITÀ cronaca

ELISA CAMPISI 
Roma 

«Le vulnerabilià che noi sindaci incontria-
mo nei nostri comuni sono tante e sem-
pre più difficili da intercettare. Per dare 

risposte efficaci ci vuole una grande partecipazio-
ne di tutti, un’alleanza tra amministrazioni, cittadi-
ni, organizzazioni del territorio e del Terzo settore»: 
così il sindaco di Napoli Gaetano Manfredi, presi-
dente dell’Associazione nazionale comuni italiani, 
ha motivato l’intesa firmata ieri a Roma nella sede 
dell’ente, tra l’Anci e la Fondazione Fratelli tutti. 
L’alleanza tra le due realtà ha l’ambizione di diffon-
dere nei comuni italiani i principi di fraternità, a 
partire dall’individuazione di temi trasversali su cui 
sviluppare il lavoro delle singole amministrazioni. 
Il progetto è frutto di un’iniziativa della fondazio-
ne che – come ha raccontato durante la conferen-
za stampa il cardinale Mauro Gambetti, suo presi-
dente e arciprete della Basilica di San Pietro – nel 
giugno 2023 ha organizzato il primo Incontro Mon-
diale sulla Fraternità umana. Nello specifico, l’in-
tesa prevede un’attività di sensibilizzazione dei co-
muni per l’adozione di un ordine del giorno che le 
impegni a portare avanti i principi di Fratelli tutti. 

Per far fronte a tutti i tipi di povertà (da quella abi-
tativa a quella educativa o sanitaria) l’Anci chiede-
rà dunque di condividere un metodo basato sulla 
fraternità. «Da un punto di vista politico, questo si-
gnifica l’adesione a un principio di azione, signifi-
ca costruire nei fatti una rete di comuni che al di là 
dell’orientamento politico condividano un meto-
do – ha detto ancora Manfredi –. Come prima emer-
genza affronteremo la povertà sanitaria, soprattut-
to quella degli anziani, che riguarda tanto le gran-
di città che i piccoli comuni». 
Secondo il cardinale Gambetti, i comuni possono 

davvero aiutare a sviluppare la cultura della frater-
nità perché le amministrazioni locali sono le più a 
contatto con il popolo. Per il presidente della fon-
dazione che ha creato un tavolo di idee a partire 
dai giovani sindaci, «nella composizione delle dif-
ferenze si possono sviluppare le risposte per mi-
gliorare la società». Grazie alla prossimità ai citta-
dini, i comuni possono favorire la cultura della fra-
ternità, «quell’orizzonte in cui si possono immagi-
nare sviluppi più favorevoli per l’umanità».  
Per costruire una cultura di partecipazione e colla-
borazione volta al bene comune, che prescinda dal-
le differenze, servono dunque tavoli di lavoro che 
includano tutti gli attori locali. «Alla parola demo-
crazia si deve accostare il termine fraternità, perché 
questo consente il rispetto di tutti e il riconosci-
mento del contributo che ciascuno può dare», ha 
concluso il cardinale, che ha poi annunciato come 
proseguirà nei prossimi mesi il percorso di condi-
visione di idee organizzato dalla fondazione, con un 
nuovo incontro previsto per il 12 e 13 settembre 
2025 che vedrà la partecipazione di sindaci, intel-
lettuali e rappresentanti della politica e della cul-
tura provenienti da ogni parte del mondo. 
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SANITÀ

La rete associativa 
nazionale: si fa finta 

di niente per non 
gravare sul bilancio 

della sanità 
e si scaricano i costi 

sulle famiglie 
e sul non profit. 
La delegazione 

lombarda: in questo 
modo si rischia uno 

scontro generazionale

PAOLO  VIANA 

Almeno un milione e mezzo di ita-
liani non ha copertura sanitaria. 
È la denuncia lanciata da Uneba 

(Unione nazionale istituzioni e inizia-
tive di assistenza sociale), che associa 
un migliaio di Rsa, cattoliche e non, e 
che ospita molti anziani affetti da de-
menza. Una ordinanza della Cassazio-
ne prevede che abbiano diritto tutti - e 
non solo i malati di Alzheimer - a cure 
gratuite, mentre la maggior parte di lo-
ro, in caso di ricovero in una Rsa, deve 
pagarsi la retta. Dovrebbe farlo, come in 
altri casi, la Regione, ma la legge non lo 
esplicita e i soldi non ci sono, ragion per 
cui il cerino resta in mano a chi ospita 
i malati, ossia le Rsa, enti privati - nel ca-
so di Uneba, non profit - che erogano 
servizi sociosanitari sulla base di un 
contratto con la sanità pubblica e han-
no diritto al rimborso. 
Il problema è reso più intricato dal fat-
to che molti di questi malati vengono ri-
coverati prima di una diagnosi di de-
menza, quindi chi li ospita si trova con 
un costo aumentato in un secondo tem-
po: chiede alle famiglie di farsene cari-
co, ma ciò innesta malumori e cause 
giudiziarie. Il tema, infatti, è esploso 
quando alcune famiglie hanno fatto ri-
corso al giudice, ottenendo la restitu-
zione dei soldi. Uneba sta conducendo 
da tempo questa battaglia. Ora parte la 
lettera del presidente di Uneba, Franco 
Massi, al governo. Siamo al secondo sol-
lecito, dopo un’analoga richiesta di 
maggio. L’obiettivo è «ottenere certez-
ze per le famiglie dei malati e per le Rsa», 

commenta Massi. 
Il busillis è la titolarità della retta da pa-
gare alle Rsa che accolgono malati di 
Alzheimer e delle altre forme di demen-
za: è interamente a carico della Regio-
ne, o la persona assistita, cioè la sua fa-
miglia, ne deve pagare una parte? «In 
forza della nostra esperienza, rilancia-
mo la richiesta di chiarezza sulla titola-
rità degli oneri relativi ai costi di degen-
za per l’assistenza ai malati di Alzheimer 
– scrive Massi –, in modo da ridurre i 
disagi che questa situazione sta portan-
do». La preoccupazione di Uneba è sia 
per i bilanci degli enti che rappresenta 
- e che sono  non profit - sia per gli ospi-

ti che assiste ed è raccolta nell’appello 
inviato a ministri, presidenti e assesso-
ri delle Regioni, nonché ai gruppi par-
lamentari. «Nei mesi scorsi abbiamo 
incontrato e sottoposto il problema – 
spiega il numero uno di Uneba – a par-
lamentari di Forza Italia, Lega, Partito 
democratico e Fratelli d’Italia, e ringra-
ziamo per l’attenzione. Ora chiediamo 
a tutte le forze politiche un passo deci-
so in più, per arrivare alla soluzione». 
Alcune sentenze hanno sancito la gra-
tuità di cui deve godere il malato di 
Alzheimer per l’assistenza ricevuta in 
Rsa, ma non hanno detto nulla sul risto-
ro dei costi da parte del Sistema sanita-

rio. «Questa situazione – dice Massi – è 
di grave danno per le strutture sociosa-
nitarie. Da un lato perché non hanno 
certezze su chi corrisponderà la retta. 
Dall’altro perché questa situazione fi-
nisce col mettere le famiglie degli uten-
ti, che sostengono che la spesa per l’as-
sistenza del loro caro debba essere a ca-
rico del Sistema sanitario nazionale, 
contro le strutture ingiustamente accu-
sate di richiedere un pagamento non 
dovuto. Con esiti che possono arrivare 
alla strumentalizzazione di questa 
complessa e delicata questione». 
In Lombardia, la regione che ha 700 Rsa 
(per 60mila posti letto), il presidente 
della federazione regionale di Uneba, 
Luca Degani, avverte che «il tema del 
pagamento della retta alberghiera o 
quota sociale nelle Rsa rischia di diven-
tare una sfida generazionale. Pensare 
che una patologia degenerativa croni-
ca determini la totale gratuità del rico-
vero nell’ultimo periodo della vita, ri-
schia di “far saltare” il Sistema sanita-
rio nazionale. Noi abbiamo in Italia 
300mila posti letto nelle Rsa e tutti han-
no una patologia cronico degenerati-
va, perché l’ordinanza della Cassazione 
non restringe il campo all’Alzheimer». 
Pertanto, «se il costo di un anno di rico-
vero per la quota sociale è, ipotizzando 
80 euro di retta, di circa 30mila euro, 
traslandoli quali costi sanitari diverreb-
bero 10 miliardi per i posti letto attuali 
e 20 per quelli ritenuti necessari. Vor-
rebbe dire sconvolgere il fondo sanita-
rio, che ammonta a 120 miliardi, e ta-
gliare sui giovani» sottolinea Degani. 
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ORRORE A PALERMO 

Esce dall’ospedale per un gelato, tredicenne violentata
ROBERTO  PUGLISI 
Palermo 

Quella che arriva da Palermo, dalle sue stra-
de più buie, è la storia di una violenza atro-
ce, di una fragilità smagliata, di vite che ri-
schiano di smarrirsi, ora al vaglio delle in-

dagini dei magistrati della Procura dei minoren-
ni e di quella ordinaria. Al centro c’è una ragazzina 
di appena tredici anni, vittima di stupro, come lei 
stessa ha riferito. Un’adolescente con problemi di 
dipendenza iniziale da alcol e droga, ricoverata al 
reparto di Neuropsichiatria infantile dell’Ospe-
dale dei Bambini. 
Secondo la prima ricostruzione, sabato scorso, 
la giovane è uscita con la madre dal reparto per 
prendere un gelato. Una richiesta legittima, ac-
colta senza problemi. Poi si è allontanata, pare, 
dopo un litigio. Si è inoltrata nei vicoli di Borgo 
Vecchio, zona non molto distante, e lì, di notte, 
è stata violentata. La tredicenne, mentre si era-
no già messe in moto le ricerche, è tornata in 

ospedale intorno alle due di notte, con i segni di 
una serata di eccessi. La mattina dopo ha par-
lato con i medici, raccontando lo stupro subito 
a opera di un ragazzo più grande. La successiva 
testimonianza resa agli inquirenti ha tratteggia-
to i particolari di uno scenario agghiacciante 
che sarebbe stato confermato dai controlli in 
ospedale. La tredicenne si sarebbe appartata 
con quel ragazzo che, nonostante i dinieghi ri-
petuti della vittima, l’avrebbe presa con la for-
za. I controlli sanitari confermerebbero tutto. 
Il contesto disegna il perimetro di un disagio. La 
ragazza non avrebbe mai conosciuto il padre. 
Vive con la madre con cui ha un rapporto bur-
rascoso. Con l’aiuto di una psicologa ha rivissu-
to una brutale notte di alcol e violenze, grazie al 
sostegno dell’equipe multidisciplinare, un me-
dico legale, un chirurgo e un ginecologo, previ-
sta dal protocollo contro abusi e maltrattamen-
ti dei soggetti deboli. 
Lo psichiatra Daniele La Barbera, docente uni-

versitario, lancia un allarme a vasto raggio. «Da an-
ni – dice – segnaliamo che c’è un problema gio-
vanile urgente, perché è in corso una profonda 
deriva culturale e sociale legata a una estrema po-
vertà educativa. Da qualche tempo – spiega il pro-
fessore – i comportamenti a rischio di marginali-
tà e devianza compaiono già a undici-dodici an-
ni, con l’uso precoce di alcol, cocaina, cannabis e 
crack. Ogni giorno, purtroppo, ascolto storie di 
adolescenti che stanno malissimo, che non trova-
no appigli, in contesti familiari difficilissimi e che 
finiscono col perdersi». 
«Ci allarma la recrudescenza degli episodi di 
violenza nella nostra città, soprattutto se riguar-
dano i minori. Bisogna lavorare insieme per af-
frontare il disagio sociale e psichico che c’è alla 
base di questi fenomeni, riteniamo sia fonda-
mentale la collaborazione tra tutte le realtà», 
commenta la segretaria generale Cisl Palermo-
Trapani, Federica Badami. 
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I partecipanti all’evento di presentazione dell’alleanza

FIRMATA L’INTESA TRA L’ASSOCIAZIONE DEI COMUNI E LA FONDAZIONE 

«Fratelli tutti e Anci per il bene comune» 
Manfredi: povertà sanitaria prima emergenza. Il cardinale Gambetti: alla democrazia si accosti la fraternità

A ROMA 

In otto a processo 
per il saluto romano 
al funerale 
di una militante 
Roma 

Nel corso di funerale di una 
militante di Forza Nuova, a 
Roma, coprirono il feretro 

con una bandiera nazista e fecero 
il saluto romano gridando “pre-
sente”.  Per questo otto persone ri-
schiano di finire sotto processo a 
Roma. La Procura ha sollecitato il 
rinvio a giudizio contestando agli 
imputati la violazione delle leggi 
Scelba e Mancini in materia di 
apologia di fascismo e incitamen-
to alla discriminazione, all’odio o 
alla violenza per motivi razziali, 
etnici, nazionali o religiosi. 
Il fatto risale al 10 gennaio del 2022 
durante la celebrazione dei funera-
li, nella chiesa di Santa Lucia alla cir-
convallazione Clodia, a pochi metri 
dalla cittadella giudiziaria, di Alessia 
Augello militante del movimento di 
estrema destra. Il processo è stato 
fissato per il prossimo 17 settembre. 
La decisione del gup arriva a distan-
za di poche settimane dalla chiusu-
ra delle indagini sul saluto fascista ef-
fettuato il 7 gennaio del 2024 alla 
commemorazione per Acca Laren-
tia. In 31, tutti di Casapound, rischia-
no di finire sotto processo. Anche in 
questo caso si contestano le viola-
zioni delle due leggi. 
Sul nodo giuridico legato al saluto 
romano nei mesi scorsi è arrivata la 
decisione delle sezioni unite della 
Cassazione. I Supremi giudici nelle 
motivazioni della sentenza hanno 
definito il perimetro della condotta 
contestata ai militanti. Per stabilire 
la sussistenza di reato, in caso di sa-
luto fascista, osserva la Cassazione, 
il giudice deve «in concreto» e alla lu-
ce di valutazioni complessive, ac-
certare «la sussistenza» di una serie 
di elementi, tra cui «il contesto am-
bientale, la eventuale valenza sim-
bolica del luogo, il numero dei par-
tecipanti, la ripetizione insistita dei 
gesti», idonei a dare concretezza al 
pericolo di «emulazione». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Parkinson, 
scoperto 
recettore chiave 
per nuove cure
Dalla scoperta di un 
neurorecettore 
“scudo” arriva la 
speranza di nuove 
cure contro il 
Parkinson. Uno 
studio condotto 
dall'Irccs Neuromed 
di Pozzilli (Isernia), in 
collaborazione con 
l'Università Sapienza 
di Roma e altri centri 
internazionali, e 
pubblicato su Nature 
Parkinson Disease, 
ha dimostrato che il 
recettore nervoso 
“mGlu3” può avere 
un'azione protettiva 
nell'evoluzione della 
malattia.

Maltrattamenti 
in casa di riposo: 

3 arresti a Viterbo

Avrebbero maltrattato e abusato di anziani (in 
un caso compiendo violenza sessuale nei 
confronti di una anziana) ospiti in una casa di 
riposo di Latera (Viterbo). Per questo, tre 
operatori sociosanitari sono stati arrestati dai 
carabinieri e altrettanti sospesi dall'esercizio. 

L'indagine, iniziata nella primavera del 2024, è 
nata dalle confidenze di alcuni ex operatori 
della struttura che, rivolgendosi alla stazione 
dei carabinieri di Capodimonte, hanno riferito di 
una serie di abusi su anziani commessi da loro 
colleghi. Telecamere installate nella struttura, 

hanno permesso di ricostruire le violenze. 
Sarebbero emerse vessazioni psicologiche e 
aggressioni fisiche nei confronti degli ospiti, i 
quali sarebbero persino rimasti senza cibo, con 
la sola somministrazione di farmaci ansiolitici, 
e legati al letto per ore con fascette o bende.

L’arcivescovo di Bologna 
cardinal Matteo Maria Zuppi, 
il presbiterio diocesano e la 

comunità dell’Istituto  
“S. Giuseppe” delle Piccole 

Sorelle dei Poveri 
annunciano, nella fede del 
Signore Risorto, la morte di 

don  

FFABIO 
VIGNOLI 

PARROCO AI SANTI SENESIO  
E TEOPOMPO DI ZAPPOLINO  

E A.P. DI FAGNANO, 
PONZANO, SAMOGGIA  

E TIOLA, DI ANNI 68, 

avvenuta martedì 21 gennaio 
2025. La S.Messa esequiale, 

presieduta dal cardinale 
arcivescovo, sarà celebrata 
venerdì 24 gennaio 2025, 

alle ore 8.30, presso la 
chiesa dell’Istituto 

“S. Giuseppe” delle Piccole 
Sorelle dei Poveri in Via 

Emilia Ponente n.4. 
BOLOGNA, 22 gennaio 2025 

 

L’arcivescovo di Firenze 
monsignor Gherardo 

Gambelli ed il presbiterio 
fiorentino, annunciano il 

passaggio alla Pasqua eterna 
di Gesù Risorto di 

don  

SILVANO 
SANSÒ 

e lo raccomandano alla 
preghiera di suffragio 
ricordandone la fede 

esemplare e la dedizione nel 
servizio della carità che lo 
hanno contraddistinto, in 

particolare come parroco di 
S. Stefano a Ugnano, Ss. 

Quirico e Giulitta a Capalle e 
S. Romolo a Bivigliano. 

La liturgia eucaristica con il 
rito delle esequie sarà 

celebrata dall’arcivescovo 
presso il Convitto 

Ecclesiastico giovedì 23 
gennaio alle ore 9:00. 

FIRENZE 22 gennaio 2025 
 

Lutto nella Chiesa di 
Modena-Nonantola 

per scomparsa di  

monsignor  

PAOLO 
LOSAVIO 

È salito alla casa del Padre 
monsignor Paolo Losavio ieri 

20 gennaio, all’età di 90 
anni. L’arcivescovo Erio 
Castellucci, il Capitolo 

Metropolitano e il presbiterio 
diocesano lo ricordano nella 

preghiera, unitamente al 
fratello Giovanni, i nipoti e i 

parenti tutti. Da oggi 21 
gennaio sarà allestita la 
camera ardente nella 

cappella della Casa del Clero 
di Cognento. È prevista 

stasera e domani 22 gennaio 
alle 18.30 la recita del 
Rosario nella chiesa 

parrocchiale di Cognento.  
Il funerale, presieduto 

dall’arcivescovo si terrà 
giovedì 23 gennaio, alle 15 
in Duomo. Si proseguirà poi 
per il cimitero di San Cataldo 

per la tumulazione. 
MODENA, 22 gennaio 2025 
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Alzheimer, l’Uneba al governo: 
ora chiarisca chi paga le rette


